
ATTENTA-MENTE

Un quadro d’insieme 
delle prime due edizioni del bando 

7 maggio 2024 - evento al MEET di Milano e in streaming



Bisogni sommersi, non 
accolti, 
in lista di attesa, o che 
trovano una risposta 
clinica, ma non anche la 
necessaria risposta 
socioeducativa.

Le famiglie si sentono sole, 
costrette spesso a 
orientarsi e ricomporre da 
sole gli interventi necessari.

I servizi sono in affanno, 
non sempre coordinati tra 
loro, anche se i territori 
sono ricchi di competenze 
e dedizione. 
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Contesto | problema

Famiglie, scuole, 
neuropsichiatrie 
raccontano da tempo, e 
ancora di più durante la 
pandemia e nel periodo 
post emergenziale, che 
molti minori sono in gran 
difficoltà: lo esprimono in 
modi e intensità diverse - 
ansia, depressione, 
aggressività, disturbi 
alimentari, ritiro scolastico 
e sociale, atti di 
autolesionismo, tentati 
suicidi. 



Obiettivi del bando
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Prioritario intervenire in prima battuta sulle situazioni di disagio, alla luce dei molti bisogni ancora 
senza risposta, sostenendo l’attivazione di tutte le risorse disponibili per contribuire a dare un 
sostegno immediato ai tanti ragazzi che le vivono, nella consapevolezza che nel medio-lungo 
periodo sarà necessario investire maggiormente su sistemi di prevenzione diffusa e sulla 
promozione attiva del benessere.

3 gli obiettivi che i progetti devono perseguire in maniera integrata, non alternativa

3° obiettivo (propedeutico) 

alleanze                 
territoriali 

(tra terzo settore, pubblico e 
comunità)

2° obiettivo

percorsi integrati di 
supporto e cura 

(sia per minori a rischio che 
già in forte sofferenza)

1° obiettivo

intercettazione 
precoce 

(per situazioni in esordio o 
fuori radar)



Per una visione d’insieme delle energie mobilitate 
(bienni 2023-24 e 2024-25)
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57 i progetti attivi o di prossima attivazione 

circa 14 milioni di euro le risorse in campo, 

di cui 9,2 milioni di euro di contributo di Fondazione

Oltre 750 attori coinvolti: accanto ai 57 capofila, 
199 partner, 501 soggetti di rete. 

I progetti stimano – in un’ampia gamma di azioni di 
diversa intensità, di gruppo o individuali, che vanno dalla 
sensibilizzazione alla cura – circa 65mila beneficiari 
minori e 30mila adulti (genitori, insegnanti, operatori…). 



Progetti finanziati: le strategie di fondo
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Costruire una gamma ampia e flessibile di servizi 
di intercettazione-ascolto, engagement, supporto 
e cura 

Accorciare le distanze tra i ragazzi (le loro famiglie 
e i loro bisogni) e le risposte territoriali, con spazi e 
professionisti accessibili e diffusi

Far dialogare i servizi più istituzionali e le risposte 
più informali / ibride

costruzione accurata dei                              
PERCORSI PER I MINORI

RICOMPOSIZIONE DEGLI ATTORI CHIAVE 
E DEI PROCESSI utili ad affrontare questo 
fenomeno complesso 

Le due strategie (verso i beneficiari e verso il sistema di risposta) 

sono necessarie l’una all’altra e si rafforzano a vicenda



Progetti finanziati: quali disagi e quali platee
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Forme di malessere e sofferenza diverse per natura e intensità (connotate o meno dal punto di vista 
psicopatologico, disturbi sommersi/conclamati, forme in esordio/lievi/moderate o acute, 
intercettate o segnalate dal territorio/famiglie o dai servizi di NPI, già in cura o non in carico):

problematiche di «internalizzazione» e di attacco al corpo, al SÉ 

disagi e malessere complessi celati dietro a comportamenti di aggressività, oppositivi e 
provocatori, problemi di regolazione emotiva

stati di ansia o depressivi lievi o moderati, attacchi di panico, disturbi del sonno, ossessioni…

blocchi evolutivi, compromissioni nella costruzione delle proprie strutture emotive e relazionali

…

Attenzione a una doppia platea: 

target scolastico/diffuso, con servizi di prossimità, emersione, prima risposta, lotta allo stigma 

target già in cura, con proposte complementari alla risposta sanitaria



Progetti finanziati: piste di lavoro intrecciate
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Intercettare il sommerso di sofferenza emotiva e psicologica (tramite strumenti digitali – app, 

numeri verdi, canali WhatsApp e profili Instagram dedicati – o spazi di vita quotidiana e servizi informali – 
scuole/piazze/parchi, spazi compiti… – che agganciano tramite bisogni meno stigmatizzanti come bisogno/desiderio di 
socialità e di supporto educativo)

Affiancare i percorsi di cura dei disturbi ‘manifesti e conclamati’ (tramite azioni di natura 

sociale/educativa/psicologica in parallelo all’attività clinica/terapeutica, o in successione/in fase di dimissione da percorsi 
specialistici, per favorire il recupero della socialità e la tenuta del percorso attuato, evitare ricadute, garantire la 
transizione alla psichiatria adulta)

A cavallo tra le due esigenze, servizi innovativi: unità/equipè mobili, flessibili, dotate di più professionalità che 

si spostano nel territorio (fuori dai servizi) per offrire un accompagnamento di prossimità con lo scopo di ridurre i tempi 
di aggancio e cura del disagio (lavoro anche con chi è in lista di attesa)

Formazione/sensibilizzazione/sostegno agli adulti di riferimento 

Lavoro collaborativo con la costruzione e messa alla prova di prassi di lavoro e protocolli condivisi

Voce ai ragazzi nel lavoro di sensibilizzazione, di informazione sul tema, o di promozione delle attività



Il filo rosso tra ricerca, progetti, monitoraggio, bando …
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Fondazione è impegnata su questo tema dal 2022, oggi lancia un terzo bando

A supporto dello sviluppo di progettualità locali di valore, e della riflessione più ampia, condivide gli esiti della 
ricerca e del monitoraggio in corso sui progetti. L’intenzione è aiutare a comprendere parti diverse del fenomeno, 
dare una cornice di lavoro, individuare piste prioritarie. I dati sono pensati per dare maggior consapevolezza, 
affinché ogni attore (Terzo Settore, NPIA, Scuola, Ente pubblico territoriale…) possa posizionarsi nel modo 
più sensato

Come si è visto, la ricerca restituisce un’analisi dei trend pre durante e post pandemici dei flussi di accesso ai 
servizi sanitari (disturbi conclamati), i progetti raccontano anche il lavoro di emersione e intercettazione del 
disagio sommerso, meno visibile, non sempre nel radar dei servizi. La ricerca interpreta l’evoluzione della 
domanda accolta. I progetti mostrano lo sviluppo di possibili risposte: sono in moto sperimentazioni diffuse, 
sfaccettate e partecipate 

Vi è risonanza fra i dati di stamattina e la percezione diffusa: il quadro è assai complesso, in sofferenza; lo 
status quo preoccupa e mette in profondo disagio tutti gli attori

La risposta al bando finora dimostra che ci sono «gruppi di lavoro» interessati al cambiamento

Va limitato il rischio sostituivo e di risposte parallele, come il rischio di sentirsi autosufficienti 

Bisogna mettersi nei panni delle famiglie, dei ragazzi, e quindi coltivare prossimità, capacità di ricomporre e 
connettere, intenzionalità nel trovare soluzioni collaborative (sostenibili) tra i servizi a supporto



Comunicazione congiunta
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Per sensibilizzare e informare sul fenomeno e sugli interventi promossi, nonché diminuire lo stigma 
rispetto ai problemi di salute mentale dei giovani: sperimentazioni collaborative sui canali social (in 
particolare Instagram) tra Fondazione e i progetti

Accanto all’impegno dei singoli partenariati per garantire visibilità e accessibilità ai propri interventi, 
valorizzazione di contenuti e messaggi per una comunicazione trasversale che arrivi non solo agli addetti ai 
lavori ma anche alla comunità più ampia.

Presentazione in pillole dei progetti 

Testimonianze di chi lavora con i ragazzi e le ragazze

Storie e voci dei protagonisti

https://www.instagram.com/stories/highlights/17955672275721402/


Monitoraggio trasversale (e confronto libero tra reti)
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Bando

    strumento di apprendimento e di conoscenza

         monitoraggio e raccolta dati     +     comunità di pratica tra i progetti

Confronto fra reti

Conoscenza reciproca tra le progettualità di territori prossimi o simili per scala territoriale, o con 
focus sulla stessa fascia di età o problematica prioritaria 

In dialogo, per armonizzare e ottimizzare al meglio le azioni dirette ai target e quelle di sistema 



Progetti 1° bando biennio 2023-24

2023

Avvio monitoraggio   
progetti 1° edizione
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Apprendimenti graduali e progressivi 2023-2027
oggi un primo assaggio

2024 2025 2026 2027

Progetti 2° bando biennio 2024-25

Progetti 3° bando biennio 2025-26

Avvio monitoraggio 
progetti 2° edizione

Avvio monitoraggio     
progetti 3° edizione

Esiti finali monitoraggio    
progetti 1°edizione

Esiti finali monitoraggio 
progetti 2° edizione

Esiti finali monitoraggio    
progetti 3° edizione
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La parola a Evaluation Lab




